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Determinazione n. 148 / 2026 
 

Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d. lgs. n. 36/2023  
per la realizzazione di gadgets attraverso il riuso di banner pubblicitari per GO! 2025 tramite 

l’inclusione socio-lavorativa di individui esclusi dal mercato del lavoro 
 

CIG BD6C4CC867 
 

Decisione di contrarre ex art. 17, comma 1, del d. lgs. n. 36/2023. 
 

LA DIRETTRICE 
       
Premesso che 
Il GECT GO è stato istituito ai sensi del regolamento (CE) n. 1082/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 5 luglio 2006, nonché ai sensi della legge della Repubblica Italiana del 7 luglio 2009 n. 88 e del 
Regolamento della Repubblica di Slovenia (Gazzetta ufficiale della Repubblica di Slovenia n. 31/2008 del 28 
marzo 2008, pag. 2920), iscritto nel Registro GECT istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri del 
Governo Italiano – Dipartimento per gli Affari regionali, al n. 3 in data 15 settembre e succ. mod. dd. 17 febbraio 
2014;   
Ai sensi dell’articolo 4 del proprio statuto, il GECT GO è sottoposto alla legislazione italiana applicabile alle 
organizzazioni di diritto pubblico;   
Obiettivo principale del GECT GO è quello di supportare i Comuni fondatori di Gorizia, Nova Gorica e 
Šempeter-Vrtojba nello sviluppo del territorio transfrontaliero da essi rappresentato sulla base di una strategia 
di sviluppo condivisa. L’obiettivo è perseguito principalmente mediante l’attuazione di programmi, progetti e 
azioni specifiche di cooperazione territoriale al fine di migliorare e consolidare la governance transfrontaliera. 
 
Nel 2026, anno successivo alla formale conclusione di GO! 2025 Nova Gorica – Gorizia Capitale europea 
della Cultura 2025 l’Ente si concentra sulla valorizzazione, messa a sistema e capitalizzazione dei risultati 
conseguiti, nonché sulla prosecuzione delle attività e dei progetti avviati, con particolare riferimento alla loro 
sostenibilità nel medio-lungo periodo e al rafforzamento della cooperazione transfrontaliera. In continuità con 
il ruolo svolto quale soggetto attuatore e coordinatore di rilevanti iniziative connesse a GO! 2025, il GECT GO 
prosegue nel 2026 le proprie funzioni istituzionali orientate alla gestione del periodo post-Capitale europea 
della Cultura, intesa come patrimonio materiale e immateriale costituito da strumenti, reti, competenze e 
processi attivati nel periodo 2019–2025. Tale fase di consolidamento è accompagnata da attività di 
monitoraggio e valutazione dei risultati raggiunti, avviate negli anni precedenti, al fine di disporre di elementi 
oggettivi utili alla programmazione futura e al rafforzamento del ruolo del GECT GO quale soggetto di 
riferimento per lo sviluppo integrato e sostenibile dell’area transfrontaliera di Gorizia, Nova Gorica e dei comuni 
limitrofi. 
L’attività dell’Ente nel 2026 è finalizzata alla capitalizzazione di asset strategici quali il marchio GO! 2025, la 
rete territoriale transfrontaliera sviluppata attraverso processi di progettazione partecipata, la piattaforma 
digitale GO! 2025 Borderless Wireless quale strumento stabile di promozione territoriale e culturale, nonché 
alla prosecuzione della gestione del Fondo per Piccoli Progetti nell’ambito del Programma Interreg Italia–
Slovenia 2021–2027, nella conclusione della riqualificazione dell’area transfrontaliera della zona della 
Transalpina e delle nuove progettualità su temi strategici e capitalizzazione dei progetti vincenti, settore ormai 
consolidato all’interno del GECT GO, con particolare focus sui Border Obstacoles - regolamento 
BRIDGEforEU. 
 
 
Preso atto che 
Tra gli obiettivi del Bidbook del progetto GO! 2025 vi erano “avere una città verde e vibrante con un'elevata 
qualità della vita, connettendoci ad abitudini e stili di vita contemporanei, tra i quali vi è ad es. il riciclo dei 
materiali” e “aumentare il ruolo delle industrie creative nel nostro programma e porre maggiormente l'accento 
sulle attività che creano dei posti di lavoro (nuove offerte turistiche, prodotti ecc.)”. In coerenza con tali obiettivi 
e al fine di dare continuità alla promozione e capitalizzazione di GO! 2025, il GECT GO intende realizzare 
materiale promozionale mediante il riuso dei banner pubblicitari e delle coperture utilizzati nell’ambito della 
Capitale europea della cultura, attraverso attività di inclusione socio-lavorativa. Gli oggetti saranno destinati 
esclusivamente a occasioni formali di incontro con partner e altri ospiti dell’Ente. 
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L’iniziativa è finalizzata a prolungare la vita utile di materiali non più utilizzati per la loro funzione originaria, 
valorizzandone il contenuto identitario e trasformandoli in oggetti di particolare valore simbolico. Il riuso dei 
supporti della comunicazione di GO! 2025 consente di conservarne la riconoscibilità e di attribuire loro una 
nuova funzione promozionale, rendendo concretamente visibili i principi di sostenibilità ambientale, 
contenimento degli sprechi e uso responsabile delle risorse. La realizzazione degli oggetti permette inoltre di 
associare a tali finalità percorsi di formazione e inclusione sociale attraverso il lavoro sartoriale. 
Seguendo il motto “riciclare-condividere-creare”, saranno realizzati pezzi unici e in serie limitata a partire dai 
materiali di recupero disponibili: banner e striscioni in PVC e coperture dei palchi dei concerti del 2025 in rete 
mesh 3D di GO! 2025, nei colori verde Isonzo e bianco, per una superficie complessiva di circa 175 m². La 
trasformazione di tali materiali darà vita a etichette per bagagli, bustine e astucci portatutto, portatessere, 
borsellini per biciclette, custodie per libri e astucci in mesh, che diventeranno veicoli di comunicazione del 
patrimonio culturale, ambientale e sociale di GO! 2025. 
Per la realizzazione degli oggetti, il GECT GO intende coinvolgere la Cooperativa Sociale La Collina, dando 
continuità all’esperienza avviata nell’ambito del progetto “Salute – Zdravstvo”, finanziato dal programma 
Interreg Italia – Slovenia 2014–2020. La Sartoria Sociale è nata nel 2021 nell’ambito di tale progetto, quale 
spazio di formazione e inserimento lavorativo di persone in condizione di fragilità e occasione di 
sperimentazione dei Budget di Salute in ambito transfrontaliero. A conclusione del progetto, la Cooperativa ha 
proseguito l’attività del laboratorio, che costituisce un contesto di inclusione e lavoro nell’ambito di Progetti 
Terapeutici Riabilitativi Personalizzati sostenuti da ASUGI e, in particolare, dal CSM di Gorizia. La Sartoria 
promuove la sostenibilità, l’economia circolare e la socialità attraverso il recupero di materiali tessili di scarto 
e la collaborazione con la comunità e le aziende del territorio. 
Sugli oggetti sarà riportata la dicitura “Made from GO!”, accompagnata da indicazioni sull’origine dei materiali 
recuperati e sul valore sociale del lavoro della Sartoria. Il materiale promozionale renderà così riconoscibile il 
legame tra il riuso dei supporti di GO! 2025 e il messaggio che l’Ente intende trasmettere: preservare e 
valorizzare le risorse esistenti, generando nuove opportunità di inclusione e dando continuità ai valori della 
Capitale europea della cultura. 
Rilevata l’esigenza di procedere all’affidamento delle prestazioni di cui all’oggetto; 
Sentita la Società Cooperativa Sociale ONLUS Impresa Sociale La Collina che ha proposto alcune soluzioni 
e prototipi di gadget sulla base di quanto esposto dal GECT GO e sulla base del tipo e della quantità di 
materiale disponibile. 
Vista l’offerta pervenuta e a seguito dell’istruttoria volta all’acquisizione di ogni ulteriore significativo elemento 
di valutazione, con riferimento alla necessità sopra riportate, si ritiene di affidare alla ditta: 
 
La Collina Società Cooperativa Sociale ONLUS Impresa Sociale, via dell’Orologio n.6, Trieste, C.F. e P.IVA 
00746150325 

la fornitura di: 

• prototipazione campionario gadget 
• nr. 300 tag valigia con anello portachiavi in banner 

• nr. 80 astucci tondi in banner 
• nr. 200 portatessere/portamonete metà banner metà jeans 

• nr. 200 borsellini per biciclette in tessuto mesh 

• nr. 300 bustine porta libro in tessuto mesh cca.21x26cm 

• nr. 300 astucci tondi in tessuto mesh 4x4x19cm  

• servizio di personalizzazione ad hoc per i brand 
• Nr. 1450 Cartellini ed etichette  

 
per un totale di € 10.394,00 (+ IVA come per legge), per un totale complessivo di euro 12.680,68 €, con 
richiesta di un anticipo pari al 30% del valore contrattuale (la richiesta è giustificata dalla necessità, 
rappresentata dal fornitore stesso, di sostenere in anticipo i costi per l’acquisto dei materiali complementari – 
zip, bottoni, passamaneria varia - necessari alla produzione dei gadget). 
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in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore 
economico risulta in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni 
contrattuali; 
 
Vista l’autocertificazione del possesso dei requisiti presentata dalla suddetta ditta. 
Dato atto che 
la modalità di scelta del contraente è: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del d. lgs. n. 
36/2023 
l’art. 50, comma 1, let. b del Dlgs n.36/2023 stabilisce che per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture, 
ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
si debba procedere ad affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 
l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs. 36/2023, prevede che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 
individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte. 
In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 
alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità 
economico-finanziaria e tecnico-professionale. 
gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più operatori, sono contraddistinti da 
informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, 
nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice dei Contratti del 2023; 
forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, trattandosi di 
affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di 
recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 23 luglio 2014;  
 
per le procedure di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b) di importo inferiore a 40.000 euro, l’articolo 52 
del Codice prevede che gli operatori economici attestano il possesso dei requisiti con dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà; 
 
questo ente ha proceduto ad effettuare la procedura tramite la piattaforma telematica di negoziazione (PAD)  
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_gectgo  
 
il DGUE può essere sostituito da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà del possesso dei requisiti di 
partecipazione e di qualificazione richiesti per gli affidamenti diretti di lavori, di servizi e forniture di valore 
inferiore ad 40.000 euro (comunicato del MIT del 30 giugno 2023); 
 
 
Vista la Determinazione n. 20/2026, adottata ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, recante “Procedura 
dei controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e sulle dichiarazioni sostitutive di atto di 
notorietà di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, nell’ambito degli affidamenti diretti di importo 
inferiore a 40.000 euro ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 36/2023 (Codice dei contratti 
pubblici) – Annualità 2026”, che prevede l’effettuazione dei controlli sulle dichiarazioni rese dagli operatori 
economici secondo modalità a campione; 
 
Atteso che l’incarico di Responsabile del progetto (RUP) - ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023 - è affidato a 
Tanja Curto, funzionario amministrativo del GECT GO; 

 
Visti: 
la deliberazione dell’Assemblea n. 3 dd. 12/12/2025 con la quale è stato approvato il bilancio preventivo 
annuale 2026 e pluriennale 2026-2028 del GECT GO e relativi allegati e che per la spesa in oggetto vi è la 
corrispondente copertura finanziaria; 
 
la propria competenza a procedere ai sensi dell’art. 4, del Regolamento per l’organizzazione interna del GECT 
GO - “Compiti del Direttore” del 27 novembre 2015 e succ. mod. dd. 17/4/2023. 
 
Ricordato che il GECT GO è organismo di diritto pubblico la cui natura pubblica è stata espressamente 
riconosciuta con l’iscrizione, ai sensi dell'art. 1 del D.P.C.M. 6 ottobre 2009, nel Registro GECT presso la 
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Presidenza del Consiglio dei Ministri del Governo italiano – Dipartimento per gli Affari regionali (iscrizione n. 3 
dd. 15 settembre 2011 e succ. mod. dd. 17 febbraio 2014); 
Tutto ciò premesso e considerato 

 
DETERMINA 

 
1. di affidare, per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola alla ditta:  

 
La Collina Società Cooperativa Sociale ONLUS Impresa Sociale, via dell’Orologio n.6, Trieste, 
C.F. e P.IVA 00746150325, per un importo pari a 10.394 eur + IVA (22%) per un totale 
complessivo di euro 12.680,68 € come per legge, 
CIG BD6C4CC867 

2. Che un anticipo pari al 30% dell’importo complessivo sarà erogato a seguito del perfezionamento 
dell’ordine e della presentazione della relativa fattura, ai sensi dell’art. 125 del D.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36; 

3. di dare atto che l’onere economico derivante dal presente provvedimento, trova copertura nel 
bilancio annuale 2026 del GECT GO – Progetto GO! 2025 anno 2026; 

4. di nominare quale Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs n. 36/2023, la 
dott.ssa Tanja Curto, funzionario amministrativo del GECT GO; 

5. che il presente provvedimento assume la valenza della decisione di contrarre di cui all’art. 17, 
comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

6. di dichiarare che il presente provvedimento è immediatamente efficace. 
 
 
Gorizia, 20/10/2026 

 
 
Il RUP – Tanja Curto 
 
 
 
 
La Direttrice del GECT GO - Dott.ssa Romina Kocina 
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